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Oggetto dell’indagine

• L’indagine del Centro Studi Assicurativi è stata avviata per valutare l’attendibilità e l’utilità del 
sistema di comparazione on line dei premi di rinnovo delle assicurazioni Rca, riguardanti le 
imprese di assicurazione operanti in Italia. Con il fine di verificare l’effettivo contributo del 
sistema web “Preventivass” all’informativa corretta, trasparente ed esaustiva, sempre dovuta 
all’assicurato anche nel confronto dei prezzi delle assicurazioni Rca. Il Centro Studi Assicurativi 
ha coinvolto nell’indagine un campione di oltre 500 agenzie di assicurazione.

• “Preventivass” è un’applicazione web nata per confrontare online le tariffe del contratto base
dell’assicurazione obbligatoria per la Responsabilità civile di autovetture, ciclomotori e 
motocicli, ad uso privato. Sistema predisposto dall’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
(IVASS) aggiornato con il Regolamento n.51 del 21 giugno 2022, che ha origine nell’articolo 22, 
comma 6, del D.L. 18/10/2012 e successivi interventi legislativi con modifica dell’art. 132 bis 
del Codice delle assicurazioni private (D.Lgs n. 209/2005)



Metodologia dell’indagine

• Il Campione d’indagine è costituito da agenzie di assicurazione, monomandatarie e 
plurimandatarie, suddivise tra tutte le regioni italiane.

• Alle agenzie campione è stato chiesto di consultare il preventivatore pubblico per 
calcolare il premio del contratto base Rca di una quietanza di rinnovo polizza in 
scadenza nel mese di dicembre 2022, previa eventuale integrazione di clausole 
aggiuntive presenti nella polizza in scadenza.

• In pratica, il metodo utilizzato rispecchia esattamente quello di un cliente che, in 
prossimità della scadenza dell’assicurazione di una autovettura, ciclomotore, 
motociclo, consulta il preventivatore pubblico. Ovvero, l’agenzia ha messo in atto la 
consultazione del preventivatore che Ivass ha reso obbligatoria dal 1 marzo 2023.

• L’indagine ha pertanto confrontato il premio della medesima compagnia assicuratrice:
1. esitato dalla consultazione del preventivatore pubblico per il rinnovo;
2. previsto nella quietanza predisposta dalla compagnia per il rinnovo del contratto.





Sintesi dei risultati
CONFRONTO PREMI RINNOVO ASSICURAZIONE AUTOVETTURE USO PRIVATO

Lo studio ha osservato l’esito di 506 interrogazioni del preventivatore pubblico con il 
seguente risultato di sintesi:

• Premi del preventivatore pubblico senza corrispondenza: 501 casi (99%)

• Premi del preventivatore pubblico corrispondenti al premio di rinnovo: 5 casi

• Differenza maggiore del preventivatore rispetto alla quietanza: +916,37 euro

• Differenza minore del preventivatore rispetto alla quietanza: -321,97 euro

• Valore medio della differenza maggiore del preventivatore: +217,17 euro

• Valore medio della differenza minore del preventivatore: - 87,50 euro

• Premio medio lordo delle quietanze di rinnovo in agenzia: 411,64 euro

• Premio medio lordo di rinnovo esitato dal preventivatore: 555,61 euro 
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Sintesi dei risultati

DIVERGENZE

VALORI NUMERO CASI PERCENTUALE

0 5 1%

< 20 euro 54 11%

≥ 20 euro e < 50 euro 54 11%

≥ 50 euro e < 100 euro 84 17%

≥ 100 euro 309 61%

TOTALE CASI 506 100%
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Sintesi dei risultati

ESEMPIO: RINNOVO POLIZZA AUTOVETTURA NELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

PREMIO DI QUIETANZA
€

PREMIO PREVENTIVASS
€

DIFFERENZA
€

%

283,30 652,00 +368,70 +130%
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+130%

€ 283,30

€- €100,00 €200,00 €300,00 €400,00 €500,00 €600,00 €700,00 

PREMIO PREVENTIVASS €

PREMIO DI QUIETANZA €

€ 652,00 



Attendibilità e utilità di “Preventivass”
L’indagine ha evidenziato una concreta inattendibilità dei premi di rinnovo del sistema web 
“Preventivass” predisposto dall’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni. Nel 99 per cento 
dei casi esaminati, i premi della consultazione on line sono risultati pregiudizievole dei 
diritti fondamentali dell’assicurato alla correttezza, trasparenza ed esaustività.

Oltre 2/3 di assicurati, che al rinnovo avessero confrontato l’offerta assicurativa del 
contratto base Rca, sarebbero stati informati di un premio nettamente superiore a quello 
previsto alla scadenza nella propria agenzia, con una media superiore di 217 euro. Non è 
compito di questo studio indagare sui motivi della divergenza tra i premi previsti al rinnovo 
in agenzia, rispetto ai maggiori premi risultanti dalla consultazione del preventivatore 
pubblico. Tuttavia è possibile ipotizzare che lo stratificarsi di sconti applicati dalle agenzie, 
nell’ambito della personalizzazione delle polizze agli assicurati, sia una realtà costante 
dell’attività professionale dell’agente di assicurazione. Mentre, ben più complessa resta 
l’ipotesi dei motivi per cui i premi di rinnovo indicati dal preventivatore siano inferiori.



Problematiche e raccomandazioni
Sulla base di un recente studio sull’alfabetizzazione assicurativa degli italiani è 
emerso che la conoscenza di base - che è stata indagata chiedendo la definizione 
corretta di tre concetti tipici della cultura assicurativa: Premio, Franchigia, 
Massimale -, è insufficiente. Un eccesso di fiducia nelle proprie conoscenze è 
emerso dalla differenza fra la percentuale di chi ha affermato di avere conoscenze 
assicurative e quella di chi ha risposto correttamente alle domande. Infatti, La 
percentuale di chi risponde correttamente alle domande congiuntamente su tutti e 
tre i concetti è solo il 13,9%. Da questa valutazione si può desumere che il fai da te 
dell’assicurato ha ragion d’essere un problema di fondo. La consultazione, non 
assistita da professionalità esperta, del preventivatore pubblico “Preventivass”, 
oppure di qualsiasi strumento similare di comparazione, ovvero di acquisto on line 
nei siti internet delle imprese risulta essere una attività pericolosa e pregiudizievole 
degli interessi dell’assicurato.
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Problematiche e raccomandazioni
È possibile affermare che oltre l’85% degli assicurati non ha conoscenze sufficienti per 
comprendere clausole contrattuali che possono rappresentare un vulnus al diritto di 
adeguata copertura assicurativa. Il preventivatore pubblico sul contratto base r.c. auto 
richiede un’attenzione particolare alle domande e alle clausole, di cui l’assicurato medio 
non conosce affatto il contenuto. Non si deve dimenticare a questo proposito la rilevanza di 
circostanze che influiscono sulla valutazione del rischio, che possono comportare la perdita 
totale o parziale del diritto all'indennizzo, nonché la stessa cessazione dell'assicurazione; 
applicandosi, al riguardo, le disposizioni degli articoli 1892, 1893, 1894 e 1898 Codice civile. 

A pregiudicare il diritto dell’assicurato ad una informazione corretta, trasparente ed 
esaustiva, si aggiunge la generica descrizione delle clausole contrattuali di Preventivass. 
Esempio: Clausola “Guida Esperta”. Dal titolo della clausola l’assicurato potrebbe ritenere 
che l’autonoma valutazione sulla propria competenza alla guida sia sufficiente per 
richiamarla e godere di uno sconto. Tuttavia, è bene considerare che ogni compagnia 
declina la predetta applicazione di sconto a precise condizioni, diverse da compagnia a 
compagnia, la cui conoscenza è indispensabile per l’applicazione coerente e consapevole, 
ma non confrontabile attraverso il prezzo.

2/3



Problematiche e raccomandazioni
L’assicurato ha diritto a contratti assicurativi coerenti con le proprie richieste ed esigenze 
assicurative. Il Codice delle Assicurazioni, attribuisce elevata importanza a questo aspetto, 
imponendo all’intermediario professionista, una preventiva analisi del bisogno e valutazione 
delle esigenze dell’utente. Preventivass invita a “scegliere il preventivo migliore”, 
trascurando totalmente questo fondamentale aspetto e proponendo la scelta, condizionata 
dal confronto del prezzo, a discapito di una valutazione preventiva e professionale delle sue 
esigenze e delle specifiche condizioni di assicurazione.

Le clausole aggiuntive opzionali nella richiesta di preventivo riguardano aspetti 
assolutamente disomogenei tra le diverse compagnie e, di conseguenza, non comparabili. 
Ad esempio, le clausole di “Rinuncia alla rivalsa” delle varie compagnie hanno contenuti 
profondamente differenti, potendo riguardare fattispecie, circostanze, modalità e limiti di 
indennizzo non ugualmente previste. Vi è il dubbio che l’utente, ormai concentrato sul 
costo, possa fare una valutazione così approfondita, acquisendo tutti gli elementi per una 
scelta consapevole del miglior preventivo che non sia basata sul solo premio. A questi 
problemi si aggiunge poi quello di un elenco supplementare di preventivi che, 
dichiaratamente non rispecchiano le clausole richieste dall’utente; introducendo ulteriori 
complesse variabili, difficilmente valutabili dall'utente in autonomia.
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L’applicazione dello sconto nelle agenzie

Sconto medio applicato in agenzia
al RINNOVO di singole polizze

%
SCONTO

NUMERO
AGENZIE

%
AGENZIE

fino al 15% 358 64,6%

Tra il 15% e il 30% 153 27,6%

Oltre il 30% 43 7,8%

Sconto medio applicato in agenzia
all'ACQUISIZIONE di nuove polizze

%
SCONTO

NUMERO
AGENZIE

%
AGENZIE

fino al 15% 214 38,5%

Tra il 15% e il 30% 226 40,6%

Oltre il 30% 116 20,9%
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Valutazione di sintesi
L’indagine del Centro Studi Assicurativi è stata avviata per valutare l’attendibilità e l’utilità 
del sistema web “Preventivass”, e per verificare l’effettivo contributo all’informativa 
corretta, trasparente ed esaustiva, sempre dovuta all’assicurato anche nel confronto dei 
prezzi delle assicurazioni Rca.

L’esito dell’indagine ha evidenziato che nel 99% dei casi esaminati il riscontro del premio 
rilevato tramite il preventivatore pubblico non corrisponde alla proposta di rinnovo della 
Compagnia. Inoltre, la consultazione autonoma di Preventivass da parte dell’assicurato 
costituisce senza alcun dubbio un vulnus al diritto di adeguata copertura assicurativa. Il 
richiamo di clausole inappropriate, l’inadeguata o generica conoscenza del contratto di 
assicurazione nel suo insieme, e la spinta a stipulare la polizza al premio più basso, sono 
elementi capaci di alterare la percezione dell’assicurato nella scelta, declinandosi in un 
gravissimo pregiudizio in caso di sinistro, parzialmente o totalmente non coperto da 
adeguata garanzia assicurativa.

Il preventivatore pubblico “Preventivass” è dunque da ritenersi di oscura utilità per il 
mercato di circa 36 milioni di assicurati potenziali destinatari del sistema (32 milioni 
autovetture e 4 milioni ciclomotori e motocicli).
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Art. 22 - Decreto-legge 179/2012 come convertito dalla legge n. 221, 17 dicembre 2012)

Comma 5. Ciascuna impresa di assicurazione determina liberamente il prezzo del «contratto
base» e delle ulteriori garanzie e clausole di cui al comma 4 e formula, obbligatoriamente, la
relativa offerta al consumatore anche tramite il proprio sito internet, eventualmente mediante
link ad altre società del medesimo gruppo, ferma restando la libertà di offrire separatamente
qualunque tipologia di garanzia aggiuntiva o diverso servizio assicurativo.

Comma 6. L'offerta di cui al comma 5 deve utilizzare il modello elettronico predisposto dal
Ministero dello sviluppo economico, sentita l'IVASS, in modo che ciascun consumatore possa
ottenere - ferma restando la separata evidenza delle singole voci di costo - un unico prezzo
complessivo annuo secondo le condizioni indicate e le ulteriori clausole di cui al comma 4
selezionate.

Comma 7. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 trovano applicazione decorsi 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.
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Art. 132-bis - Codice delle assicurazioni (D.Lgs 209/2005)

1. Gli intermediari, prima della sottoscrizione di un contratto di assicurazione obbligatoria per i veicoli a
motore, sono tenuti a informare il consumatore in modo corretto, trasparente ed esaustivo sui premi offerti
da tutte le imprese di assicurazione di cui sono mandatari relativamente al contratto base previsto
dall’articolo 22 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, e successive modificazioni.

2. Al fine di cui al comma 1, gli intermediari forniscono l’indicazione dei premi offerti dalle imprese di
assicurazione mediante collegamento telematico al preventivatore consultabile nei siti internet dell’IVASS e
del Ministero dello sviluppo economico e senza obbligo di rilascio di supporti cartacei.

3. L’IVASS adotta disposizioni attuative in modo da garantire l’accesso e la risposta per via telematica, sia ai
consumatori che agli intermediari, esclusivamente per i premi applicati dalle imprese di assicurazione per il
contratto base relativo ad autovetture e motoveicoli. Con le stesse disposizioni sono definite le modalità
attraverso le quali, ottenuti i preventivi sulla base delle informazioni inserite nel servizio informativo di cui
all’articolo 136, comma 3-bis, è consentita la conclusione del contratto, a condizioni non peggiorative
rispetto a quanto indicato nel preventivo

stesso, o presso un’agenzia della compagnia ovvero, per le imprese che lo prevedano, attraverso un
collegamento diretto al sito internet di ciascuna compagnia di assicurazione.

4. Il contratto stipulato senza la dichiarazione del cliente di aver ricevuto, ove prescritte, le informazioni di
cui al comma 1 è affetto da nullità rilevabile solo a favore del cliente.
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Art. 11 – Regolamento Ivass n.51/2022

1. Fermi restando gli obblighi di cui all’articolo 132-bis, comma 1, del Codice, gli intermediari:

a) accedono a PREVENTIVASS e inseriscono le informazioni necessarie per l’elaborazione del 
preventivo ove il consumatore non abbia già utilizzato il servizio autonomamente;

b) nel caso in cui il consumatore abbia già utilizzato il servizio autonomamente e si rivolga 
agli intermediari per la conclusione del contratto, accedono a PREVENTIVASS e 
inseriscono le informazioni necessarie per l’elaborazione del preventivo da parte delle 
eventuali altre imprese di cui sono mandatari;

c) in caso di conclusione di un contratto r.c. auto, raccolgono e conservano secondo le 
modalità concordate con le imprese di cui sono mandatari la dichiarazione con la quale il 
cliente attesta di aver ricevuto le informazioni sui premi offerti dalle imprese stesse 
relativamente al contratto base o di aver utilizzato il servizio PREVENTIVASS 
autonomamente. La dichiarazione riporta i numeri identificativi dei preventivi rilasciati da 
tutte le imprese mandanti.
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Art. 1 Oggetto del Contratto base r.c. (Decreto MiSE n.54/2020 – Contratto base Rca)

L'Impresa assicura i rischi della responsabilita' civile per i danni causati dalla circolazione del veicolo
indicato in polizza, da chiunque guidato, su strade di uso pubblico o in aree a queste equiparate, per i quali
e' obbligatoria l'assicurazione ai sensi dell'articolo 122 del Codice, impegnandosi a corrispondere, entro il
limite dei Massimali minimi obbligatori per legge, le somme che, per capitale, interessi e spese, siano
dovute dall'Assicurato a titolo di risarcimento di danni involontariamente cagionati a terzi dalla circolazione
del veicolo indicato in polizza.

La sosta, la fermata, il movimento del veicolo e tutte le operazioni preliminari e successive sono
espressamente equiparate alla circolazione.

L'Impresa assicura anche la responsabilita' civile per i danni causati dalla circolazione, dalla sosta, dalla
fermata, dal movimento del veicolo e da tutte le operazioni preliminari e successive equiparate alla
circolazione in qualsiasi area privata, ad esclusione delle aree aeroportuali civili e militari salvo che nelle
aree previste dall'articolo 6, comma 7, del Codice della strada e dall'articolo 1, della legge 22 marzo 2012,
n. 33 (Norme in materia di circolazione stradale nelle aree aeroportuali) ove permane la copertura
assicurativa dei veicoli privati in circolazione.

Non sono assicurati i rischi della responsabilita' per i danni causati dalla partecipazione del veicolo a gare o
competizioni sportive di cui all'articolo 124 del Codice, alle relative prove ufficiali e alle verifiche preliminari
e finali previste nel regolamento particolare di gara.
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Art. 2 Esclusioni e rivalse (Decreto MiSE n.54/2020 – Contratto base Rca)
L'assicurazione non è operante esclusivamente nelle seguenti ipotesi:
se il conducente non è abilitato alla guida a norma delle disposizioni in vigore, sempreché, al momento del
verificarsi del sinistro, al conducente risulti già comunicato il totale esaurimento dei punti della patente,
ovvero l'abilitazione alla guida risulti scaduta da oltre sei mesi;
in caso di veicolo utilizzato per esercitazione alla guida, durante la guida dell'allievo, esclusivamente nel caso
in cui al fianco di quest'ultimo non vi e' una persona abilitata a svolgere le funzioni di istruttore e sempreché
la presenza dell'istruttore sia prescritta dalla legge vigente;
per i danni subiti dai terzi trasportati, se il trasporto non e' effettuato in conformità alle disposizioni vigenti od
alle indicazioni della carta di circolazione;
nel caso di veicolo guidato da persona in stato di ebbrezza o sotto l'influenza di sostanze stupefacenti ovvero
alla quale sia stata applicata la sanzione ai sensi degli artt. 186, 186-bis e 187 del Codice della Strada.
Nei predetti casi, in cui e' applicabile l'articolo 144 del Codice, l'impresa eserciterà diritto di rivalsa per le
somme che abbia dovuto pagare al terzo in conseguenza dell'inopponibilità di eccezioni previste dalla citata
norma.
Fermo restando il diritto di rivalsa nei confronti del conducente, in ipotesi di danni cagionati da conducente
diverso dal proprietario del veicolo (ovvero dal locatario in caso di veicolo in leasing o dall'usufruttuario o
dall'acquirente con patto di riservato dominio o dall'intestatario temporaneo ai sensi dell'articolo 94, comma
4-bis, del Codice della strada), l'Impresa puo' esercitare il diritto di rivalsa anche nei confronti del proprietario
(ovvero del locatario, dell'usufruttuario o dell'acquirente o dell'intestatario temporaneo) ad eccezione delle
ipotesi previste dall'articolo 122 del Codice, comma 1 e comma 3, nelle quali il veicolo sia posto in
circolazione contro la volontà del proprietario.
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Art. 3 Dichiarazioni inesatte e reticenze (Decreto MiSE n.54/2020 – Contratto base Rca)

Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente relative a circostanze che influiscono sulla
valutazione del rischio, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo, nonche'
la stessa cessazione dell'assicurazione; si applicano, al riguardo, le disposizioni degli articoli 1892, 1893 e
1894 codice civile.

Resta salva la buona fede del Contraente per tutti gli elementi rilevanti ai fini tariffari che l'impresa puo'
acquisire direttamente ai sensi degli articoli 132, 133, 134 e 135 del Codice, a condizione che siano state
emanate le disposizioni attuative per l'accesso, da parte delle imprese di assicurazione, agli archivi
informatici previsti dalle predette norme del Codice.

Qualora sia applicabile l'articolo 144 del Codice, l'Impresa eserciterà diritto di rivalsa per le somme che
abbia dovuto pagare al terzo in conseguenza dell'inopponibilità di eccezioni previste dalla citata norma.

Appendice 6

Il Contraente o l'Assicurato deve dare comunicazione scritta all'impresa di ogni aggravamento del rischio. 
Gli aggravamenti di rischio non noti all'impresa possono comportare la perdita parziale del diritto 
all'indennizzo nonche' la stessa cessazione dell'assicurazione (articolo 1898 del codice civile).
Qualora sia applicabile l'articolo 144 del Codice delle assicurazioni, l'impresa eserciterà diritto di rivalsa per 
le somme che abbia dovuto pagare al terzo in conseguenza dell'inopponibilità di eccezioni previste dalla 
citata norma.

Art. 4 Aggravamento del rischio (Decreto MiSE n.54/2020 – Contratto base Rca)
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INDAGINE: PREVENTIVASS
Le informazioni raccolte dall’indagine, tutelate dal segreto e sottoposte alla normativa in materia di

protezione dei dati personali (Regolamento Ue 2016/679, D.lgs. n. 196/2003 e D.lgs. n. 101/2018), sono

trattate a scopo statistico, esclusivamente dal Sindacato Nazionale Agenti di assicurazione, con sede

in Milano, via Lanzone n. 2, titolare del progetto di ricerca e del trattamento dei dati. L’informativa

privacy è consultabile direttamente nella pagina dedicata del sito internet, www.snaservice.it.
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